
Forza Italiauaso moschea , banicate
Parte la r caltafimw. Ncd: «Si chie ii parere dei ciít irak Pisani (Psi) fuori dal coro

IL TEMPO stringe e la crociata
entra nel vivo. Presto il Comune
di Pisa valuterà il progetto per la
costruzione di una moschea a Por-
ta a Lucca, tra via del Brennero e
via Chiarugi, aderendo così alla ri-
chiesta della comunità islamica -
che ha già il suo quartiere genera-
le in pieno centro, in via delle Bel-
le Donne - di costruire un proprio
luogo di culto. Le reazioni si mol-
tiplicano, il dibattito si infiamma
e intanto i giovani di Forza Italia
fanno seguire agli annunci dei
giorni passati la loro discesa in
campo.

SABATO per tutta la mattina al
mercato di via Paparelli e domeni-
ca per tutto il pomeriggio in Bor-
go Stretto, gli attivisti di Forza Ita-
lia Giovani inizieranno l'annun-
ciata raccolta firme «per sensibi-
lizzare i cittadini su questa vicen-
da e per dare loro la parola in me-
rito - fanno sapere Cecilia Maria-
netti e Lorenzo Paladini, coordi-
natori provinciale e cittadino dei
Giovani di Forza Italia -. La cit-
tà di Pisa diverrebbe il centro ne-
vralgico di raccolta sul territorio
di Pisa Lucca e Livorno e le conse-
guenze potrebbero essere rilevan-
ti anche da un punto di vista di
svalutazione immobiliare e urba-
nistico. Siamo sempre stati tolle-
ranti, e la nostra opposizione non
è rivolta alla libertà di culto, bensì

alla costruzione di questa mo-
schea che vuol dire svalutare la no-
stra storia e i nostri luoghi di cul-
to e di cultura. Per tutelare i no-
stri valori, se sarà realizzata, sareb-
be opportuno che si predicasse in
italiano e che l'accesso sia indiscri-
minato a uomini e donne».

ALLA CARICA anche il coordi-

1
Appuntamento sabato
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namento provinciale di Ncd, che
con Raffaele Latrofa, consigliere
comunale, non risparmia affondi:
«Quando il Comune di Pisa inserì
in una variante urbanistica la co-
struzione della moschea, votaro-
no contro soltanto gli allora consi-
glieri Bedini, Buscemi, Luperini
e Silvestri, ai quali va il nostro
plauso. Il Sindaco sostiene che gli
abitanti di Porta a Lucca erano
consenzienti: ci piacerebbe sape-
re quando sono stati consultati e
in che modo. Noi controlleremo
che non vengano impiegati soldi
pubblici. Ribadiamo il rispetto
per tutte le fedi e ci aspettiamo
che le comunità islamiche del no-
stro territorio si dissocino
dall'Islam radicale e jihadista.

Purtroppo la predicazione violen-
ta avviene anche dentro le mo-
schee, perciò stimoleremo il go-
verno a intensificare i controlli,
imponendo l'uso dell'italiano nel-
la predicazione. E ancora: nel con-
cedere l'autorizzazione, da parte
del Comune non si è valutata la lo-
calizzazione così vicina al Duo-
mo, con un minareto che parreb-
be messo lì a sfidare la Torre pen-
dente. A Lucca si è scelto un luo-
go lontano dal centro urbano, in
un luogo ospitale e facilmente ac-
cessibile anche con l'autostrada».

FUORI dal coro dei no, Luca Pi-
sani, vicesegretario del Psi, che en-
tra nel dibattito iniziato giorni fa-
da Filippo Bedini, portavoce di
Fratelli d'Italia: «Moschea centro
nevralgico del terrorismo islami-
co? Solo strumentalizzazione e
propaganda. Allora perché nessu-
no è indignato per la presenza del-
la Sinagoga, nonostante l'Esercito
Israeliano continui a bombardare
e a uccidere anche civili, donne e
bambini? La risposta si trova nel-
la nostra Costituzione. L'Italia è
uno stato laico che tutelare le li-
bertà. L'individuazione di un luo-
go di culto per la comunità musul-
mana è un bene dal punto di vista
culturale e civile e rappresenta an-
che un intervento concreto al pro-
blema del "luogo occasionale",
che costringe molte persone a ri-
versarsi a pregare in strada».
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